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Oggetto: estensione rete di telecardiologia 

               - Erice vetta, Porto di Trapani, Aeroporto di Birgi e sulla nave per Pantelleria

              Egregio Direttore, 

come ad Ella ben noto, la diagnostica e terapia delle malattie cardio-vascolari è in continuo e veloce sviluppo, con la felice tendenza a diffondersi su tutto il territorio, consentendo, quindi, la possibilità di diagnosi ed assistenza fin nelle più remote località montane, marinare, sui natanti e negli aeroporti, al fine di garantire a tutti i cittadini uno standard di assistenza elevato e in ogni luogo.

La Telecardiologia si va  sempre più sviluppando ed espandendo nel mondo, contribuendo a ridurre le morti per eventi cardiaci acuti, permettendo, tramite un apposito apparecchio, di registrare un elettrocardiogramma,  trasmetterlo, a mezzo telefono di rete fissa o sistema GSM o satellitare, ad un cardiologo presente in una centrale operativa attrezzata e portando le prime cure nel caso di aritmie fatali che porterebbero a morte il paziente in pochi minuti.

Positivamente v’è da registrare che l’A.S.L. di Trapani rendeva attivo, in data 19\06\2003, nelle isole Egadi e a Pantelleria, la rete di telecardiologia (la prima nel mediterraneo), con il sistema di trasmissione dei dati per via satellitare, costituita da quattro dispositivi (istallati presso l’ospedale di Pantelleria, i presidi sanitari di Favignana, Levanzo, Marettimo e a S. Vito Lo Capo) in grado di registrare e trasmettere, insieme all’ecg, altri parametri, quali, la misurazione non invasiva della pressione arteriosa, la misurazione della concentrazione di ossigeno nel sangue e della anidride carbonica, potendo gli stessi dispositivi essere utilizzati come defibrillatori nel caso di aritmie fatali, quali la fibrillazione ventricolare, o come stimolatori esterni (Pace Maker transcutanei) nel caso di arresto cardiaco. Parimenti, è noto che presso il reparto di Cardiologia di Mazara Del Vallo è presente l’apparecchiatura per la ricezione immediata degli ecg che vengono in tempo reale visionati da uno specialista cardiologo presente costantemente .

Purtroppo, nella nostra Provincia, troppo spesso, a bordo dei natanti, nelle piccole isole e nelle località turistiche affollate, si continua a perdere la vita per un evento cardiaco acuto.

In relazione a tale scenario, da tempo lo scrivente Gruppo consiliare, compresa la valenza del progetto Telecardio-Sea portato avanti dall’azienda ASL n 9 di Trapani, apprezzandone i risultati concreti finora ottenuti nella diagnostica e terapia delle cardiopatie acute dei residenti e dei turisti nelle località dove il sistema è istallato, nelle more che il progetto acquisti una valenza Euro-Mediterranea e che l’ASL e la Provincia di Trapani acquistino un ruolo internazionale con il riconoscimento del ruolo di TMAS (centro di assistenza telemarittima) da parte dell’ONU, si è attivato per proporre iniziative e stimoli in tale direzione da parte dell’Ente Provincia, quale soggetto istituzionale coordinatore del territorio, riscontrando insoddisfacente attenzione di merito, rispetto invece ad un utilizzo delle risorse finanziarie alquanto improduttivo e poco conducente agli interessi delle locali comunità.

Attesa, pertanto, la sentita volontà d’insistere nell’iniziativa politica sopra esposta, con la presente, si propone all’ASL di Trapani di dotare di apparecchiature in grado di svolgere funzioni diagnostiche e terapeutiche presso i seguenti centri nevralgici della nostra Provincia :

1) Aeroporto di Birgi: per garantire a tutti i passeggeri un’immediata assistenza nel caso di eventi acuti cardiaci;

2) Porto di Trapani;

3) Sulla Nave per Pantelleria;

4) Erice vetta: centro di notevole affluenza sia di turisti che di studiosi provenienti da tutto il mondo e che  presenta difficoltà per l’assistenza in emergenza, legate a problemi obiettivi di viabilità.

Lo scrivente gruppo, in subordine ad eventuale indisponibilità finanziaria dell’ASL per l’approvvigionamento della necessaria apparecchiatura, altresì, chiede la disponibilità dell’Azienda ad attivare eventuali corsi gratuiti per la formazione del personale che dovrà gestire le apparecchiature dislocate nei luoghi di cui sopra, siano essi presidi di guardia medica, postazioni di volontariato e/o luoghi idonei al caso esposto.

Le affidiamo l’urgenza di una positiva risposta.

Cordiali Saluti
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